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L'«angelo della pace» 
Chi era De Qiers — L'opera sua ~ A chi dove la pace l'Eu­

ropa — Una risposta di Alessandro II — Oli slavnfdi e 
la Francia volevano la rjuerra — Una scena fra Sovrano 
e Ministro — Previsioni di (juerra — La politica della 
Francia — Come la pace potrebbe continuare. 

Polla scomparsa di Nicola Carlovitc prinoipa liuluky suggeriva a Jvao il 
terribile: « ;Voii legarli imi oil tuo vi­
cino, ma con colui elio trovasi al di là 
del tuo vicino »• 

scomparsa 
De Giers — di cui il telegrnfo ci ha 
annunziato la morte — è mancato dalla 
scena politica europea uno dei più grandi 
e betifm^riti fautori delia pac^. 

11 coute Greppi, che fu per qualche 
anno ambasciatore d'Italia alla Corte 
dello C7,ar, chiaiob giustamente il Giers 
Vangelo della pace. Il conte Greppi non 
aveva torto. 

AllevAto alla scnola diplomatica, dotta 
tedesca, del sassone conte Carlo Ruberto 
di Neseeirode; tedesco egli ateaso di orì­
gine, Nicola De Giers, dopo la morte del 
principe di OortseiakofT— di cui tu par 
tanti anni il bracqlo destro — divenuto 
a sua voltagran'dadcenière dell'Impero, 
pose dapprima ogni suo studio oeil'im­
pedire raccorda franco-russo voluto dagli 
slavoOli dell'entoura^^.dello Czar; poi 
quaudo, tornato vano ogni suo sforzo 
trioofò in Russia l'idea di modificare 
radicalmeut» 1' orteniameuto della polì­
tica estera dall'Impero, allora Giors si 
diedx a tutt' uomo — secondato in ciò 
dalia diplomazia tedesca — ad evitare 
ogni causa 'dì possibile conflitto colla 
alleata d'un giorno-: colla Germania. 

Se l'Europa gode d'una pace, sia pure 
armata, da oltre un ventennio, lo deve 
anzitutto a due persoi e: allo Czar Ales­
sandro II ed a Giers. Il primo manca 
alia Kussia fino dal 13 m»rzo 1881, per 
opera del regicida Granewitsky. Il se­
condo è morto ora tranquillamente di 
vecchiaia, nel suo letto, all' apice della 
sua carriera, 

Alessandro II impedì lo scoppiare della 
guerra nel I87Ó allorché dibse all' am­
basciatore di Germania vnn Werders 
« Dite al mio auguaio zio (l'Imperatore 
Guglielmo I ) che non posso dare* alla 
Germania il mio consenso per diehia-
rara la guerra alla Fraiicia. Questa sa­
rebbe contraria ai rpiei interessi ». 

Qièrs'la guerra si può dire la evitò, 
dal giorno che sali al potere nel 1883 
par 'il ritiro di.Gprt^ciakoff, duo ad oggi, 
almeno conto volte. 

Il partita militare e quella alavofilo, 
capitanati dai Gutko, dai SkobelelT, dai 
Pobiedonoszelf, ebbero da agitarsi per 
un bel pezzo onde decidere Alessandro III 
-:- già por natura più aatigermaqicu del 
padre suo — per vincere la resistenza 
del Giers è fargli adottare — contro il 
parere del Giers — la polìtica che il 

APPENDICE DEL FHIVLI (10) 

B UHCHi E NEGRI NI 
(tia^a>ioì!e: dil frâ iî ee) 

^i^ "Tacete, tjiacomOj tacete, disse Pie­
tro Munier. ' - • 
, ^^ Scasate, padre mio, disse Giacomo, 

ma avendo ragiono, iion; posso tacere. 
Enrico ha tirato una sciabolata^ alla 
testa di mio fratello, s^nza,essere stato 
prdvocatopèd io Ti'ò 'tìrktiJ'un 'iiugno in 
faccia ad Enrico. Vedete ohe soBfa'statò' 
più discreto, e c h e l a ragione è dalla 
mia parte. • 
— Una sciabolata a mìo Aglio? Una 

sciabolata ' ài mio :Giorgio, il^mio caro 
ragazzo? esclamò '{"iotro" Munier sla'n-
diandosi vèrso il flgliò." È Vero che sei 
ferito?'"' '-•" 

. «r-. Non è ' flulla, caro babbo, rispose 
Giorgio. ' '• 

' ~ Come! non è nulla, espiamo Pie-
tfo, ti'védo là fronte spaccata]'Signore, 
soggiunse rivolgeiidosi a Idalmédi'e, os­
servate se'Giàbom'o diceva "il vero; vo­
stro figliò è inaaoàto'pòco non ammaz-
eassa il mio. • 

Malmédie ai volse verso Enrico, e, non 
potendo negare révìdéiiza: ! 

*— Ebbene, disse il capo battaglione, 
Èorioo, sappiateci dire esattamente coma 
èiSflpc^sao il .fatto.: 
. —r Non è colpa mia, rispose Jlnrioo, 
^e è restato ferito: io volavo portarti la 
bandiera, e questo villano non lia voluto. 

I convegni famosi dei tre Imperatori 
a Skiernevitz ed a Kremzine, furono 
opera del Giers, il quale, d'accordo col 
Bismarck, tentava ogni mezzo par to­
gliere Alessandro 111 agli slavoflii e oon-
siervarlo alla politica antica dell'unione 
iDdissolubile degli. Hohenzbllero e dei 
Romaboff-Gottorp.Fii Giers ancora ohe, 
ne! : 1887-8,8, quando il partito militare 
russo,,a cui, teneva bordone l'ambascia-, 
{ore francese d'allora, tentava di spin­
gere lo Czar alla guèrra, fece la parte 
di mofleratora esérvlìiooms dissero al­
lora i fogli.inglesi, da stumbling iloch] 

Non avendo insamma potato ottenere 
tutto i! sud intento, e visto frustrati i 
suoi sforzi e ridotto a poca cosa l'ef­
fetto delle sue frequenti visite a Bi-
émarck io Varziu, Giers cambiò tattica: 
non avendo potuto impedire il riavvi-
cinamènto dallo Czar alla Francia, lo 
distolse dal concludere una alleanza 
formale, io persuase a non assecondare 
le vaglie francasi di. rivincita, e fece di 
AlessandroHI l'arbitro della,pace eit-
ropea. 

Degnò di nota. Allorché dopo il oon-
yegiiò di Krerozioo, Alessandro III face 
comprendere-al Giers che: non inten­
deva seguire la politica tedescofila pa-
teroa,, e àhe voleva inaugarara un'era 
iiuova, Giers tentò ugni via por deci­
dere lo Czar A desistere, dal suo p^n-
^ièTti.'tìì àike .pwòfWsfa;title, 'e'Giérs 
prdsentò- rrf'pWp^'ìè' 'ilimiààioéi.. ' """ ' ' ' ' ' ' 

iio Czar'aòdò'allora su tutte le furie, 
e, chiamato il Giers, gli parlò cosi: 

«Voi chiedete le vostre dimissioni ? 
Ma VOI dimonticate che non siete al 
servizio diuoa monarchia costituzionale, 
ma di una autocraiiia òv'e le dimissióni 
le può impoi-re soltanto il monarca al­
lorché le ritiene necessarie. Per ora non 
vedo la necessità di dimi-ttervi, e non 
parliamo più di dimissioni. Recatemi i 
rapporti del vostro dicastero! > 

Questa scena fra sovrano e ministro, 
che fu risaputa e oommeniata, non ebbe 
poi alcun sèguito.' ' ' • 

Giers assecondò, fino ad un cerio 
punto, l'idea dello Czar, facendo presso 

— Perche non avefa voluto conse-; 
gnare la.bandierk a mio figlio ? domandò 
ilalmèdie. 

— Perchè questa bandiera non è vo­
stra, né di vostro, figliò, pè di al t r i ; 
questa bandiera è di mio padre. 

-— Eppoil domandò !Mal(iiéilia .ponti-
: nuandò ad interrogare Enrico. 

— Dopo, .vedendo ch'egli non velava 
ditrpjfla,;hp tentato di prenderla: È atatp; 

: allora ohe quel villan^coio mi ha tirato 
un pugno sul viso. 

— Sicché le cose stannp.proprlo cosi? 
— Si, caro babbo. 
— É un mentitore, disse Giacomo: io 

non,gli, ho dato un pugno che quando 
ho visto, il sangue dalla fronte di mio 
fratello, altrimenti non l'a,vrei percosso. 

— Silenzio! esclamò Malmédie. 
Poi, avvicinandosi a Giorgio; 
— Dammi la bandiera, gli disse. 
Ma Giorgio, invoca di obbedire a quel­

l'ordine, fece un passo indietro, strin­
gendo al petto con tutta forza la ban­
diera. ' 

~ - Dammi la bandiera, ripetè con 
tono di minaccia Malmddie. 

— No. 
•— Lo.esl^o.fipetè stjzzito, indicando 

ohe sé hb'tf'.oiibodiva, dtfifòiniii'aloi'ò'iia-
rebbe paiìsato alle vie di fatto. 
— - Scusate, signore, mormorò Pietro 

Munier, sobo ib òhe ho preso la ban­
diera agli inglesi. 
' " --^ Lo so bene, ma non si dirà mai 
che un mulatto è stato a repentaglio 
con mp, D.ajtetni Ift l)ap4'8<'*. 

— Signor*.." ' '' ' '"" '• 
— Lo voglio, ve r ordino ; obbedite 

al vostro ufficiale.' 
Pietro Muuier poteva rispondere,: 

«Non siete il mio officiale perchè non 
mi "avete' voluto per vostro soldato n; ma 

di lui la parte del can mastino contro 
le influenze belligere dei militari e dei 
franco-slavoflli, Alessandro 111 fu da 
quel giorno l'arbitro della pace, e Giers 
ne fu l'angelo. 

Ora ì'angtelo è morto, a nel mondo 
diplomatico rosso non vediamo chi possa 
continuare l'opera sua. Fra gli amba­
sciatori russi, pome fra i capi del mini­
stero degli esteri a Pietroburgo, non 
vediamo più.dei seguaci di Nesselrodo 
e di Ùiers, fautori dell'amicizia tedesca, 
vediamo invece degli allievi ed amici di 
Igiiatielf, di Pobiedonoszelf, di Kaikofi", 
e di coloro che di buona voglia tente­
rebbero un paperhunt di cosacchi su 
Viunna -e Berlino, di óolifro ohe nel 
1877 spinsero Alessandro II alla guerra. 

Non abbiamo quindi torto temendo 
che la scomparsa di Giers possa far 
chiudere il tempio della i^ace per far 
aprire quello di Marte.... sompreohè la 
tneliniana politica doganale che la Fra-
eia sta per adottare colla Kussia, non 
apra gli; occhi allo Czar e non gli faccia 
noto l'egoismo secolare àeila politica 
francese; quell'egoismo spudorato ohe 
suggerì ai francesi la luininaria alla 
notizìsi dal rovescio italiano a Custozzs ,• 
ohe suggerì all'imperatrice Eugenia il 
ptutól les prussiens à Paris que les i-
taliens a Rome: quell'egoismo insomma 
larvato di fraiemilè, che ieri tolse alla 
Francia l'amicizia leale dell'Italia e che 
oggi minaccia di privarla dell'amicizia 
russa. 

Amanti della pace sul serio, noi non 
esitiamo a dire; Seti iienjra v,n ma-
linteso franco-russo! Nelle condizioni 
attuali d'Europa sarà il miglior sosti­
tuto duU'angelo delti pace; sarà il 
miglior mezzo per giungerò a quel di­
sarmo simuilauoo fl gebieralo, ph'è una 
necessità per tutti. 

Telegrafano da RonJa, 2 9 : ' 
« L'Agenzia Italiana di stasera dice 

ohe oggi, in seguito a trattativa corso 
nei giorni passati fra i partigiani di 
Zanardelli e quelli di Rndinì per un 
unloo Comitato di opposizione, Rudinl 
si è svincolato da ogui solidarietà nella 
campagna elettorale. 

Rudiai: ha diclijarato di voler agire 
Isolatamente. 

Sarebbero anche venuti meno gli ac­
cordi tra Cavallotti e Zanardelli. 

Pare che ì radicali faranno da soli 
dei mànifésti, escludepdo' i 'sòpiàlisti.'» , 

..-!|-ii.,„,.,^:. ,:!:̂ ..,t:v..l , .:, H;,r!|„jA ,St:;^Li. •'-. 
la parole gli spirarono sulle labbra ; la 
sua abituale umiltà riprese il soprav-. 
Vantò sul ;còr^_ggio. Sospiri, e benché 
sii dovei- obbedire ad uh órdine ìagiflstò 
gli ripugnasse, tolse il vessillo a Gior-
•gio, ohe allora cessò di resistere, e lo 
'Consegnò al capo battaglione, il quale 
.s'allontanò col carpito trofeo. :' j 

.Era'inprediBile, strano - r ó'è. vero ? —. 
il vedere un uomo ricco, forte, cedere alla 
prepotenza d'Un animo volgare, me-
schinp'e povero. 'Ma pure' era così, e 
ciò che stupiva maggiormente ara ol̂ a 

^nessuno vi faceva,caso, poiché in .cir­
costanze non simili, ma equivalenti, ne 
suòpedeira' di questo ogni giorno nelle 
colonie; ' ' . 

Sicché, Pietro, abituato dall'infanzia a 
rispettare i bianchi come ' uomini di 
razza superiore, s'era lasciato schiac­
ciare dall'aristocrazia senza tentare di 
fare la menoma resistènza. Teneva alta 
la testa dinanzi la mitraglia, e la cur­
vava in faccia al pregiudizio.. Npl mondo 
non mancano, di questi eroi. Il leone 

: attacca l'uòmo, la creatura più po­
tente della terrà, e si dice che fugga 
spaventato adendo il canto.del gallo. 

Io quanto à Giorgio, ohe vedendo 
sgorgare II sangue non aveva pianto, 
appena si trovò a mani vuoto non potè 
trattenere le lagrimo, e scoppiò io sin­
ghiozzi' vedendo che il padre lo guar­
dava tristemente senza tentare neppure 
di ccnsolàrlo. Da parte sua G.lapòmo sì 
mordeva la labbra dalla stizza, e giu­
rava che un giorno si vendicherebbe di 
Enrico, di Malmédie, e di tutti i bianchi. 

Dieci miiiuti dòpo la scena che ab­
biamo raccontato, accorse un messag­
gero copèrto di polvere, annunziando 
che g'inglesi scendevano nelle pianure 
di Williams e del Piccolo Fiume in nu-

Il DISGORSSJEIL'ON, BOflO 
Napoli 29 — Il discorso dell'on. Bo­

vio, pronunziato questa sera al banchetto 
che gii venne offerto da un comitato 
speciale, è soggetto ai più svariati com­
menti. L'on Bovio fu serenissimo. Con­
dannò le invettive contro Crispij n e r i 
conobbe i meriti ed il valore. Dimostrò 
ohe, per l'interesse della nazione, egli 
non debba ora indire i comizi. 

von. cRispi 
che trova.s! ' da qualche giorno leg-
germeiitò iodiaposto, secando i dispacci 
mandati ìer sera da Roma è stato vi­
sitato ieri da Baccelli, che l'ha trovato 
migliorato. Tanto è vero ohe, a quanto 
annuncia \'Agenzia Italiana, il Presi­
dente del Consiglio dovrebbe partire 
oggi per Napoli. 

OMPRjE JpPANE 
Attorio alla lortefli iojsipor Carili 

(dal Giornalai 
Quando il cardinale Franchi chiose 

gii occhi alla luca de! mondo, un tra­
gico sospetto invase la oronaca di tutti 
i giornali cittadini: il suspetto che la 
morta non fossa naturale, mi procurata 
da occulta tnano, per occulti interèssi 
dì easta; e la discussione fu viva e 
perigliosa, per lunghe settimane, ali­
mentata da molta copia'di Induzioni e 
drnrgomenti, che non avevano l'aria di 
essere al tutto falsi e inconcludenti. 

A poca distanza di tempo, chiusegli 
occhi anche monsignor Canni ; ed ecco, 
lo stesso sospetto, anche più feroce e 
più insistente che allora, si leva im­
provviso come la novella morte, e dalle 
piccole stanzette del Vatipanò, dove il 
giovine prelato viveva, discendo nèl|e 
vie, passa il fiume che segna il'oonafla 
di qva a di là della patria, e s'impone 
all'os3ervazione,,allà ricerca, alla diicus-
iSione dì tutti noialtri, ohe viviamo fuOi-i 
dal teatro della Chiesa, lontani dalle 
passioni e dagli interessi che in qiJel 
teatro sì svolgono — e .chiede ancora 
una volta una soluzione e uba risposta. 
Ohe posisiamo noi fare? come possiamo 
noi rispondere? in qual modo possiamo 
noi distruggere quel sospetto? 

Anzi, io non voglio neppure discutere 
se .4iano esatte 0 no le voci che furono 
messe in circolazione nei primi momenti 
della catàstrofe: non voglia sapere se 
sia vero l'alterco Col cardinale Mazzella, 
che ormai tutti smentiscono, né se sia 
varo il colloquio dot Papa, ohe ormai 
tatti riportano' non a un giorno, ma 
a due 0 ti-e giorni innanzi, 6 se il con­

tenuto sia realmente quello che, con 
una rapidità dì intuizione davvero rtsl-
sleriosa, fu subito dato ia pasto alla 
pubblica curiosità; e non voglio neppure 
sapere sa, data la costituzione di mon­
signor Carini, una costituzione esile, fine, 
nervosa, senz'ombra di sangue, sia pos­
sibile un colpo apopletico, die suppone 
invece una invasione di sangue al • eer-
vello, ovvero se, data la sanità del cuore, 
sia possibile, come si è fatto dire fin 
dai primi momeati, che la morte eia 
avvenuta per mil di cuora; — come 
non voglio rioeroara se i primi torba-
menti al cervello, iiocusati nel mezzo­
giorno, e poi il laceramento della viseare 
e del cuore accasato nel Coro, assieme 
col peso alle gambe che rendeva im­
possibile il movimento Individuale, non 
siano appunto sintomi veri e propri di 
avvelenamento, di quell'avvelenamento 
di cui SI dubitaRgli sia rimasto vittima! 
E, soggiungo subito, non voglio sapere, 
ricercare, discutere tutte queste cose,' 
perchè, so mai, bisognerebbe anzitutto 
essere sicuri delle notizia e dei dati, 
che, all'ora in cui siamo, non potrebbe 
dar più che l'esumazione del cadavere 
e l'autopsia, che io non ho nessuna ra­
gione e nessuna veste per chiedere o 
per provocare. Ma, ripeto, iBalgrado 
tutto ciò, io non posso eliminare, il so­
spetto, 0 contribuire a far taoere o a 
deviare la dispussione dai SKOtieri in 
cui l'opinione pubblica l'ha messa, 

lo ricordo, ooatuiamente, il racconto 
della morte misteriosa di qual cardinal 
D'Andrea, che segui Vittorio Emanaela 
nella sua entrata in Napoli, e la morta 
non meno misteriosa di raonsignor Ca­
puto, anche lui liberala dichiarato e o -
stinato, come il cardinal D'Andrea; a 
ricordo mon.lignor Livecani,- monsignor 
Passaglia, monsignor Di Giacomo, tutti 
0 giubariiani , o spinti liberi. Insoffe­
renti di oconlte tutele, morti o fuori la 
loro diocesi o in miseria, perseguitati, 
avviliti, saonfesaati, distrutti ; e, quai 
prelati e le loro sventure rioordandp, e 
nello stesso tempo ripensando alla, na­
tura di monsignor Canni, alle sue a-
micizie, ai suoi alfetti, a tutta l'opera 
sua, non so, ma non posso a meno di 
esclamare dolorosamente dentro di ma; 
Povero monsignor Carini! 

Che voleva, 0 ohe si proponeva egli? 
Ro.igioso fino alla crudeltà, fino cioè 

a scrivere, giovinetto, anche contro suo 
padre, in un giornale clericale di Pa­
lermo, quando-sotto un manifesto anti­
religioso, vide la .firmadisuo.padra;.ma 
per l'esperienza ideala che gli (lavano 
gli studi storici a cui si era^ dedicato, 
più facilmente accessibile a un pensiero 
di coooiiiazione politica tra la Chiesa e 
lo Stato, egli lavorava, si può dire, a 
togl ere le fuliggini che si er^o for­

merò di dieci mila: poi, quasi nello 
stesso tempo, la vedetta posta sulla vetta 
della Scopei'ta, segnalò l'arrivo d 'una 
squadra inglese, che, ancorandosi nella 
baia del Gran Fiume; sbarcò cinque 
mila uomini sulla costa. 

Finalmente, nel tempo stesso, si seppe, 
che il corpo d'armata respinto la mattina 
s'era collegato sulle rive del fiume de' 
Latanieri, ed era pronto a marciare di 
nuovo su Porto Luigi, combinando ì 
suoi,mpYime,ntì poi due altri corpi d'in-
vsjsipDa che s'ajaozava'no, upp dal golfo ; 
Cortese l'altro dal iìidotto. Non v'era 
più,mezzo di resistere, a siinilì forze; 
sicché, alia richiesta di battersi, "ooibe 
aveyau giurato la mattina, di vincere [ 
0 morire, il ospitano risp.ise licenziando 
la guarlìa nazionale e i volontari, e di­
chiarando ohe, in virtù dei pieni poteri 
conferitigli da Sua Maestà l'Imperatore 
Napoleone 1, stava per trattare cogl'in-
glesi la resa della città. 

Non potevano essera ohe insensati, 
coloro che avessero tentato di ribalUrsi 
ad una tale misura; venticinque mila 
uomini ne circondavano appena quattro 
mila; sicché all'iogiuozione del capitano 
generale, ognuno si ritirò in casa. In 
modo che la città rimase occupata mì-
tanto dalla truppa regolare. 

Nella notte dal 2 al 3 dicembre, la 
capitolazione fu stesa e firmata, a alle 
5 di mattina venne approvata e spedita. 
Lo stesso giorno il nemico occupava le 
vicinanze, od il giorno dopo prese pos­
sesso della città e del porto. 

Otto giorni dopo la squadra francese 
uscì dal porto a vele spiegate, condu-
òaiido seco l'intera guarnigione, simile 
ad una famiglia soaooiata dal tetto pa­
terno- Finché 8i potè veder sventolare 
l'ultimo lembo della bandiera, la folla 

restò immobile sul molo, ma quando 
l'ultima fregata disparve, ognuno sì ri­
tirò irieato e silenzioso alla pròpria a-
bitazione. Due uomini soltanto restaroa 
sulporto: il mulatto Pietro .Munier e, 
il negro Telemaco. 

— Signore Munier, disse il. negro, 
noi saliremo lassù, sulla montagna,. noi 
vedremo ancora padroncino Giacomo.a 
Giorgio. '- " • ' ' -' • 

— Sì, hai ragióne, mio buon Telamaop, 
risposo Pietro Munierj e 88 non li di-
stingaererao, almeno vedremo il basti­
mento ohe li conduce via. 

Pietro Munier còlla sveltezza d'uà 
giovine s'arrampicò sulla'vetta della Sco­
perta, da dove poteva, se non seguirà 
collo sguardo i suoi figli, essendo tròppo 
grande la distanza, però tener dietro 
all'andamento dellt Se/toiw, su cui s'e­
rano imbarcati i due fanciulli. 

Sebbene a malinòuore, Pietro Munier 
s'era deciso à separarsi dai suoi figli,' 
mandandoli in Francia sotto là prote­
zione del bravo generala Daoaèn. Gia­
como a Giorgio partivan dunque p e r 
Parigi, raccòoiandatì a due O;.tra dei 
più ricchi negozi'ànti della capitale, poi 
quali Pietro M unier ara da mólto teihpò 
in relazioni commerciali, 11 pretesto della 
loro partenza«era l'educazione) ma la 
causa reale èra l'odio visibile "di ' Mal-
mèdie contro entrambi, dal giorno della 
scena della bandiera,-odio temuto dal 
povero pddre, conoscendo quanto fossa 
perfido e tenace quel carattere, e come 
fosse capace di fare delle vittime pur di 
riuscirà vittorioso. 

,Io quanto ad Enrico, la madre l'a­
mava troppo per separarsene : d'altronde 
che cosa aveva da temere, se tutti gli 
uomini di colora erano nati par rispet­
tarlo ed obbedirlo? . (Cmtinm). 



IL FRIULI 

malo e si acoomulavano, Delle solitu­
dini dal Vaticano, attorao alla figura 
del Papa, e di portare questa figura, 
veramente superiore, di nomo sapiente 
e di uomo politico, nella luce del monda 
moderno, nella vita della patrja, io con­
tatto coi pensieri, coi sentimenti, cogli 
ideali de! popolo, e di trarre da quei 
contatti maggior gloria per la Chiesa, 
ed eliminando gli odii, i rancori, le o-
stìlità laicali, fecondare un maggtorri-
spetto del popolo terso la Chiesa e il 
suo Capo. Ideale, che può essere o meno 
discusso e accettato, ed io per mio conto 
non mai accetterei, ma che dimostra 
in chi lo concepiva un'altezza di mente 
e una superiorità di spiriti, che, qua­
lunque siano i nostri principi, non pos­
sono non imporra considerazione e re­
verenza. 

Ma... 
Ma, di contro a quell'ideale e quel 

prelato, vi è tutta una organiziazione 
tenebrosa e mostruosa, che non vuol 
essere turbata nel aiio lavoro o deviata 
nei SUOI Bui; cbe distende il nero delle 
sue braccia e del suo mautello, per 
tutto il mondo, su tutta la vita, ab­
bracciando e avvolgendo In un' unica 
spira di conquista il &ooiullo e la donna, 
la famiglia e la scuola, gli interessi 
materiali e gli ideali religiosi, fino al 
Papa, fino al Vaticano ; un' organizza-
zioae ohe non fa pompa di eè e oeppur 
si Vede, ma [si sente, come in certe 
tristi giornate di ottobre, malgrado le 
nuvole e il fango, si sente il sole nella 
pelle che suda, nelle carni che scot­
tano, nel sangue che brucia, in tutti i 
sensi e ìa tntta la vita, ohe par ne sian 
vinti e soffocati; un'organizzazione che 
vuol essere e non parere, che vuole 
l'ombra e il silenzio, per non eccitare 
la discussione sui suoi atti e sui suoi 
fini, ma ohe per compiere quelli e rag­
giungere questi, non ha scrupolo nella 
scelta dei mezzi, e sa affilare lo spinto 
dei suoi adepti come il pugnale dei suoi 
sicari, sa ordire le trama del suo di­
spotismo, come quelle di qualsivoglia 
congiura, e con ferocia spagnola ed ita­
liana sagacia, matura nel suo seno pro­
getti dì educazione e progetti di delitti ; 
un' organizzazione, quella, insomma, dei 
Gesuiti, cbe rappresenta il contrario 
di quel cbe era l'anima, il pensiero,,lo 
spirito, l'affetto, l'ideala, di monsignor 
Carini.. Ahimè, che cosa potrà esser 
mai diventata la romantica persona del 
siculo prelato, che aveva nelle vene e-
roico sangue patriotioo, nelle mani a-
dunche e nodose di quella Compagnia 
di esecutori, che, nelle battaglie della 
Chiesa, rappresenta la ragion pura, la 
logica inesorabile, l'assoluta essenza 
dell' inquisizione ? 

Non so, ma mi par di sentire, sotto; 
le tanaglie di quelle mani, uno stritollo 
di ossa 

Haslignao. 

Sclo|liEuto ttjìeta istnaia 
Deputati astensionisti 

La Wiener Zeilung pubblica il de­
creto che soioglie la Dieta dell' Istria 
e indice le nuova elezioni. 

Causa dello scioglimento sarebbe la 
deliberazione presa dalla Dieta, che am­
mette solamente la lingua italiana come 
lingua per le discussioni. 

I deputati italiani della Dieta di Inns-
bruk essendosi astenuti dall' interve­
nire alle sedute, furono dichiarati, dopo 
scaduto il termine legale, privati del 
mandato. 

NFVB, FREDDO, E BUFERE 
A Roma è caduta un'abbondante ne­

vicata; da Genova e da Trieste è se­
gnalato un mare tempestoso; nei Vosgi 
la circolazione ferroviaria è interrotta 
causa la neve; violente tempeste di 
vento e di neve infieriscono in questi 
giorni su parecchi junti della Francia, 
facendo numerose vittime e producendo 
danni considerevoli; nel Belgio la neve 
cade senza tregua, mista alla pioggia e 
alla grandine, e il tempo è talmente pes­
simo, ohe le comaaictizioni telufooiche, 
specialmente con Parigi, sono state rotte 
e i treni provenieiiti dalla Francia su­
biscono gravi ritardi ; freddo terribile 
in gran parte dalla Svizzera: nel Giu­
ra il termometro ó sceso fino a 35 
gradi sotto zerol 

L I T A L I A I N A F R I C A 

DM lettera il M e i a TOerie Emmele 
Le relazioni tra Menelik, attualmente 

imperatore dell'Abissinia, con l'Italia 
sono assai remote: esse rimontano al 
1872, e si debbono all'intermediazione 
dell' illustre e compianto africanista car­
dinale Massaia. 

Poiché ora si fa un tanto parlare di 
Henelik, delle cui mire giustamente si 

ha da temere a causa della incisione e 
della volubilità del «uo oaraliere, non 
sarà inutile ricordare il modo come Me-
nelick chiedeva la nóttra amicizia. 

Il cardinale Massaia, che soggiornò 
a luogo in Etiopia, scriveva a re Vit­
torio Emanuele ì 

« Parlatido di V. M. con questo Re 
Menelik, gli ho detto ohe io aveva a-
vulo l'onore di conoscerla personal­
mente in Moncalieri, mentre ella faceva 
colà la sua educazione, .dove ho avuto 
l'onore di iarle da cappellano por qual­
che tempo. Al sentire questa, il buon 
Re mi pregò inStantemente di metterlo 
in relaziona con Lei, a fui come ob­
bligato ad acconsentirvi, perchè è una 
brava persona, ed ha dei sentimenti e-
levati al disopra degli altri 'principi di 
questi paesi, 

« Epperoìò, dopo avermi occupato della 
spedizione del messo Abba Michele, il 
quale spero che Le arriverà, e dal quale 
potrà in dettaglio informarsi delle cose 
dì questi paesi, voglio cogliere l'occa­
sione per scriverle In dettaglio, a titolo 
mio privato, questa letterina, onde farle 
conoscere ohe non L' ho dimenticato e 
non Lo dimentico, a fronte che tra Lei a 
me vi sia una distanza tale che il me­
tro 0 calcolo umano non saprebbe mi­
surarle. 

< Ella conta ventisei anni di regno 
in tempi molto difficili ed è arrivata 
Suo al Campidoglio per una strada molto 
pericolosa, laddove io conto ventisette 
anni di pesca in questo mare burra­
scoso, il quale mi ha inghiottito più 
volte... Io vedrei molto volentieri che 
la mia patria si mettesse in onorabile 
relazione eoo questi popoli, i quali in 
verità sono poveri ed infelici, perchè 
mancanti della vera fede e civilizza­
zione. Sarebbe il vero paradiso terre­
stre, sa qui 'À trovasse una società or­
ganizzala... Il regno di Soioa è ancora 
il migliore di tutta l'Abissinia, percliè 
qui avvi un po' di tranquillità e di or­
dine: il Re Menelik ha delle buone qua­
lità, ma il poveretto non può avare 
un' idea giusta della vera società cri­
stiana. 

« Se cotesto Suo governo italiano se­
condasse le intenzioni di questo re Me­
nelik e caandiisse qualche persona di 
cuore e di calma, col tempo potrebbe 
forse ottenere delle relazioni più solide 
ed organizzare anche qualche cosa per 
il bene dei due paesi. » 

Ecco il testo della lettera che Abba 
Michela portò insieme a quella di mon­
signor Massaia a Vittorio Emanuele: 

« In nome del padre, del figlio a dello 
Spìrito Santo, un Dio solo. Amen. 

« Lettera mandata dall' imperatore 
Menelik, in Etiopia, al Re Vittorio E-
manuele. Re d'Italia. Il nostro Divin 
Salvatore La dia salute, e cosi dicendo 
La saluto, Bai momento che sono en­
trato nel possesso del trono dei Miei 
Padri, oggi l'anno settimo, ho pensato 
sempre di far conoscenza con V. M., 
ma non mi fu possibile per mancanza 
di persona a par la moltiplioità dì af­
fari. Ora ohe incomincio ad avere un 
poco di riposo nel mio regno, e che ho 
trovato una persona ohe La conosce, 
ecco Le mando un messaggero chiamato 
Abba Michele. Questi La metterà al 
corrente della cosa dal Mio regno, e da 
lui sentirà tutto ciò ohe penso a desi­
dero, affinchè per l'avvenire Ci cono­
sciamo, ad Ella pensi a me. 

« Le mando uno scudo ed un brac­
cialetto reale, non come regalo degno 
di Lei, ma unicamente per farle vedere 
qualche artico o d'industria del mio 
paese. Ella abbia la bontà di riceverlo 
come segnala della novella nostra ami­
cizia. 

« Giiogov, (Scioa) 20 giugno 1872. » 

Straziante miseria in Sicilia 

I morti ii fame - Uà memiriale al Re. 
Da San Michele di Garzeria (Sicilia), 

scrivono una lunga lettera al Diritto, 
in cui sono esposti gli orrori della mi­
seria che invade laggiù. 

Dopo aver detto dei raccolti non suf-. 
fidenti a coprir le spese dei devasta­
menti prodotti dai temporali, dalla usura 
dissaoguinatrice, la lettera continua così: 

« Ieri uno, oggi un altro, cadavere 
stecchito sul misero letiicciuolo, vittima 
dei tormenti della famel 

Ieri Clementi Michele, oggi Ragono 
Francesco, si sono trovati morti nei loro 
abituri, senza aiuto, senza conforto, oh-
bliati da tutti I E damuni ss ne trove­
ranno ancora! E chi deve soccorrere 
questi sventurati 1 Proprletiri non ve ne 
sono ; il Comune è lo spacchio dai suoi 
abitanti: il Governo deve provvedere al 
pareggio del bilancia! 

E come se tanti orrori non bastassero 
eocovene degli altri! 

In questo Comune non evvi più alcun 
grande o medio proprietario : la crisi lì 
ha ridotti nella miseria più desolante, e 
perciò manca ii lavoro. L'azienda agri­
cola nel latifondo è condotta con me­
todi primitivi, cioè col sistema cditioo. 

a base di riposo e di maggese; onda 
impiega scarsa mano d'opera, limitata a 
coloro che ne coltivano i campi a mez­
zadria (?j. E la miseria è terribile. 

Dal dicembre al maggio, gran parte 
della popolazione non ha mezzi per acqui-
stare un po' di pane, e voi assistete allo 
straziaute spettacolo di gente che arra 
pel latifondi incolti in corca di erbe, di 
cui cibarsi I 

Aggiungete che i temporali del 15 
ottóbre e dal 1 dicembre 1894, inonda­
rono l'abitato, arrecando seni danni ai 
tuguri dei poveri, molti dei quali sono 
senza tetto, alle vie interne, parecchie 
delle quali divennero vere voragini, di­
strussero le meschine masserizie e la 
poche provvigloui per l'inverno. 

Alla scadenza dal bimestre il fisco 
squinzaglia gli uscieri per le procedure. 
Ebbene, in tutto il Comune non sì è 
potuto pignorare che otto galline I Ad 
una famiglia fu tolto il preadamitico 
telaio di legno, con cui guadagnava gO 
(!) contesimi al giorno; ad una donna 
l'unico sciallo, col quale usciva; ad no 
ammalato 11 logoro cappotto che lo ri­
parava dal freddo; in uua casa non tro-
vendo nulla, si pignorò l'unica pentola 
di rama, vuotandola dalle erbe ohe vi 
arano a cuocerei 

Che dirvi? Qui si desidera la morta 
come un sollievo; qui si viva in un in­
ferno ben più tarribila di quello della 
Bibbia. 

Il Municipio ha indirizzato un com­
movente e verace memoriale a S. M. il 
Re. Nella iadilferaoza generale, confi­
diamo ohe l'augusto Sovrano vorrà ter­
gere qualche lagrima in questo Comune 
dimenticato, che ha dato alla patria il 
contingente dei sudi martiri, a vorrà del 
pari interessare il Ministero perchè fino 
al raccolto estivo sieno sospesa la pro­
cedure fiscali!» 

Contro le convulsioni abbiamo il Nevrol. 

CALEIDOSCOPIO 
I vera!. 
Sampro par il Telegraphioon. 
Ahmatmo dato l'altro ter! i veni iavìati da 

Oliodo Guarrini: ecco qai. ora quelli icritti per 
la med îms praesìaii Usta.'praaxa*siL dai tefó-
graSaU romani, da Borico Psozacchi. 

Invocazione* 
0 parola deU'aom, che t'ali hai ratte 

Oooae l'umao peiuìero, 
B vai pe'mari e Tai per l'alpi intatte 

' Obera io tao seotiero; 
B traverai città romoreggiaoti 

0, Qeirombra addormite, 
Legando odi ed amor; letiaie e pianti 

. Fra le disgiaote vite ! 
0 parola dell'oom, vola 1 Le genti 

Uaa divisa sete 
Stimola, incalva; e guardano gli eventi 

Con pupilla inquiete 
Aapettindo da te che nn salutare 

Verbo ai dìasaggelll. 
Un verbo novo, che qaeat'ombre amare 

'^n ruderi ed avelli 
Eompa cDBBolators, e affidi il mondo 

Di pili gtnsto destino. 
Percbi or MeOato ŝ  sommo rìde: in fondo 

Kagge il vecchio Cùno. 
X 

CroQaohd frialane. 
Qenoaio (1319). 1 faorosoUi di Civìdale, nonché 

il VìUalta ed ì laoi, attaaa la venuta del pa­
triarca Pagano» ai linchiadono nei loro castelli 
di Zaccola, Spilimbefgo, Urespergo e Castellato. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Nulla mette tanto t'anima io pace, qnanto il 

lentirai dire che ai meritava una fortuna mi­
gliore. 

X 
Gogniuoni utili. 
Nella peraoae aana il sndore li manìfeata par 

lo più setuindo il bisogno, e ai regola da sa ] 
basta aver cura cbe i pori audorifarì aieno lempre 
aparti, e cha le glandolo conservino a dovere la 
loro attività. 

Qaaodo la formazione del aadora eia troppo 
lieve, come avviene in earte malattie, bisognerà 
cercar di aumentarU con un buon nutrimento, 
col render pia vivo lo icimbio delle sostanze, 
con lavacri, con faaeiatore. 

Se invece aia soverchia, converrà meglio di 
tatto lasciarla qual è, per non correre rttrìiio 
di cadere da S l̂la in Carrtdi; solo si procorerà 
con ogni studio r:he non ai otturino i pori so-
dorifeiì e non ai Hl̂ ì̂ao le gUndote, ciò che 
in tali casi avviene aasaì spesso, e qneato scopo 
ai otterrà colla pnliua e coi lavacri. 

, X 
La sBDge. Sciarsdi. 
Ginato alla Sa della fatai giornaia, 
Triate primiero aacogtiorà ii mio frale. 
Nell'«lf»b910 Vallro. È ph paM-.ta 
Cosa accadala deatro il mio fimU, 
Il tutto è'sws> dubbio no fori», an ptodo, 
Cui vola ìa qaaato di larga la lodo. 
Spiegaàona dal monovsrbo precadouta. 

OIVHirTE (ciY«tt«) 
X 

Per flnire. 
La filnsolla d'uà bevitore. 
— Vedalo come avete torto di bare — dice 

Toracoìoletti ai ano amico Puatoìini, oho nbbriaco 
Don si rogge sallo gamba. 

- Nianta «Salto — rijponda l'amico Ponto-
lini — io non ho torto di bore, ma ho torto di 
camminare dopo che ho bevuto, 

Penna e Forbici. 

Stai iZe a piano-terra, da ridarsi 
anch'I per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

PBOVIlffCIA 
(pi qua e di là del Judri) 

Avvisaglie elettorali. Una 
latterà del nostro egregio corrispondente 
dì San Vito al Tagliamento— che pub­
blicheremo domani, mancandoci oggi lo 
spazio — ci annunzia che domenica 
prossima 8 febbraio l'on. Galeazzi par­
lerà In quel capoluogo ai suoi elettori. 

Sutrincendlo avvenuto la^ 
nedi n Clvltlale, e da noi lari an­
nunciato, li nostro corrispondente di 
quella città, ohe questa volta si è lasciato 
cogliere ìii/ifardo, ci manda I seguenti 
particolari : 

« Lunedi verso le oro 4 pom. svilup-
pavasi un inceodip nella parte ovest 
della casa del signor Francesco Ooceani, 
sita in piazza Longobardi, e precisa­
mente sopra il magazzino vini. 
• Il fuoco divampò in un attimo a mi­

nacciava il resto del fabbricato, ma il 
pronto accorrere dei cittadini, dei pom­
pieri, delle autorità, dei carabinieri e 
delle guardie di finanza, ed il vento 
favorevole, limitarono il danno, che 
viene vaiatalo in circa 2000 lire, assi­
curato. 

Nel mentre à da lodarsi il contegno 
dei carabinieri, dalle guardia di finanza 
e di molti cittadini, daveai deplorare 
quello di tanti fannulloni cha stavano a 
guardare ad ardere senza prestarsi in 
alcun modo per tentare di estinguere 
il terribile elemento distruggitore ». 

Il Vescovo a Tarcento. Scri­
vono da qual paese, in data ^8: 

<t Da più giorni si nota qui una agi­
tazione insolita ; i negozianti hanno ab­
bellito le vetrine, le finestre si sono ad­
dobbate, Armellini e Pontelli hanno messo 
in mostra una profusione di dolci. An­
tonio Ronzoni ha esposto orologi e ca­
tene a dovizia; la luce elettrica sfolgo­
reggia per le vìe del paese, rendendolo 
irriconoscibile da quello che era agli 
ultimi di ottobre. 

E monsignor Antìvari & giunto trion­
fante, ed una processione immensa, a-
veote a capo i maggiorenti, lo ha os­
sequiato oltre Molinis, accompagnandolo 
fino in canonica a traverso due fitta in­
terminabili siepi di popolo plaudente, 
sotto la grande fila degli archi inghir­
landati a festa >. 

Sulla evasione dal peni­
tenziario di Gradisca, che ab­
biamo auniiuciato ieri, si hanno i se­
guenti particolari. 

Nel pomeriggio di domenica evp.deva 
della casa di pena di Gradisca un dete­
nuto sloveno, corto Simone Kuss, che 
ivi scontava una condanna di 6 anni, 
inflittagii dal Tribunale di Trieste per 
crimine di truifa. 

RIUSCÌ ad indossare una casacca ed 
un berretto da secondino, e sotto quel 
travestimento potè uscire all'aperto non 
solo, ma anzi tanto bene simulò il per­
sonaggio che rappresentava, che pas­
sando dinanzi. al soldato dì guardia 
questo gli fece il saluto. 

Il Kuss era addetto alla cancelleria 
dall'ergastolo. 

Ladri che arrivano tardi. 
Ci scrivono da Cividale ; 

«L'altra mattina il nonzolo di San 
Pietro dei Volti, entrando in Chiesa, con' 
somma sorpresa trovò verso ia cappella 
di S. Lucia versato in terra.uoa quan­
tità di cemento, a sparite le due cas­
setta delle elemosine; in terra rinvenne 
uua grossa chiava ed una piccola sega. 

Allora comprese ohe ' sì trattava di 
furto, e che il ceinento era stato preso 
da un sacchetto li presso deposto per 
certi lavori da eseguire nella detta cap­
pella, ma -versato a terra dal ladro o 
ladri, per nasconiere nel sacchetto le 
cassette. 

Infatti poco dopo queste furono tro­
vate nel Natisone sfasciate. Ignoti gli 
autori del furtoj il danno si valuta di 
pochi centesimi, essendo stati la sera 
prima lavati i denari. » 

Gli scavi di Santa Lucia. 
Alia Società Adriatica di scienze natu­
rali il dott. Marchesetti riferì domenica 
sugli scavi proseguiti a S. Lucia, ove 
furono scoperte finora ben 5,800 tombe, 
e che non à. superata da nessuna ne­
cropoli del mondo. 

La valanga di Plezzo. L'Eco-
traviali nel suo numero di diiroeuioa 
pubblica una illustrazione sul miserando 
fatto nel bacino di PIHZZO ove due fra-
talli furono travolti da una valanga a 
poi trovati i loro cadaveri che stavano 
abbracciati. 

Reverendo percosso. A Mor-
tegìiauo il sacerdote Antonio Dalla Ve­
dova venne per motivi d'interasse per­
cosso con uua sbarra dì terrò da Luigi 
Piccoli, riportando lesioni alla testa ad 
al corpo guaribili in giorni quindici. 11 
Piccoli si è reso latitante. 

Terreno travolto. La acque 
del fiume Isonzo durante la piena della 
settimana scorsa travolsero molti campi 
recando grave danno a privati ed al 
Comune di Piadimoiite (Gorizia) in quei 
terreni fra la località detta Barca e 
l'altra detta a in Campagna >. Il Comnae 
di Piedimonte chiesa alla Diala un sus­
sidio per opere di presa raptitata ur­
genti. 

11 rapimentodiniu mfsstro, 
A Mossa due SHttimana fa venne rapita 
dal suo amante Giuseppe Marega, Be-
tìlacqua Mudeotli Majia d'anni 37, guer­
cia, brutta coAta un accidente, dalle 
mani rattrappite. 

Prima di fuggire rubò al marito 
quanto le fu possibile. Questi poi sporse 
accusa ^lla geudarmena. La Medeotti 
venne arrestata a Trieste auitamente 
al suo amante. 

Vogliamo credere ohe quel marito a-
vrà prodotto accusa pel furto, non pel 
rapimento I.... 

Tentato iatupro. Domenica ve­
niva arrestato a Gorizia sotto impu­
tazione, di tentato stupro certo E. V. 
Una ragazza, scopo delle brutali voglie 
dal V., rimase ferita nella collutazione 
con esso avuta, in varie parti del corpo. 

Minacele ed oltraggi. A. San 
Quirino di Pordenone venne arrestato 
Pietro Mlchalin perchè minacciò di per- , 
cosse la guardia campestre Giovanni 
Gafflbìn neh' esercizio delle sue funzioni 
a l'oltraggiò dandogli dal birbante, 

l i lngrazlameuto. Nella occa­
sione dell'iucendio sviluppatosi Ieri sera 
nel locale di mia proprietà, annesso alla 
mia abitazione, e destinato a magazzino 
di vino, tale fu l'affettuosa jiremara di 
tatti ì miei concittadini indistintamente, 
che io non saprei ohi preterire per ri­
volgergli i miai speciali ringraziamenti. 
Tutti eguali nell' accorrere al perloolj) 
che minacciava farsi gravissimo, e colie 
autorità tutte, civili e militari, alla testa, , 
gareggiarono a ohi meglio operava. 

Non polendo a tutti privatamente 
rendere quella attestazioni di gratitu­
dine che il mio cuore commosso vorrebbe, 
a tutti mi rivolgo da queste colonne, 
tutti ringrazio dall' intimo del cuor mio", 
e per tutti stringo la mano all'egregio 
capo del paese, al sindaco sig. Ruggero 
Morgante. 

Cividale, 28 gennaio 1805. 
Francesco Coceani. 

UDINE 
(Là Città 8j l [ Comune) 

La prossima, conferenza 
(venerdì 1 febbraio) sarà tenuta dal­
l'ingegnere dott. Massimiliano Schitfi, e 
avrà par tema i'eìeltricità. 

Il giovine ingegnere dedicò all' elet­
tricità lunghi e pazienti studi, tsnto da 
essere in questa materia uno specialista. 
È attendibile quindi che il valore del ; 
conferenziere e la importanza grande 
dell' argomento, abbiano per risultato, 
venerdì sera, un numerosiasimo concorsa 
di, cittadini. 

L'elettricità, che ha conquistato così 
largo posto nella vita moderna, ohe sì 
appresta a nuovi e rapidi e vieppiù 
meravigliosi trioufi, deve attirare su di 
aè l'attenzione di quanti amano il pro­
gresso, dalla- civìltàrVolta, Galvani, Pac-
oinotti, '-• Morse, Edison, ' Bell; .acci, - ohe 
nomi, che grandezza, che genio!..-

g p o u s a l l . L'altro ieri a Venezia 
seguirono glisponsali frali signor Diego 
Simonetti, tenente di vascello nella ra­
gia marina, figlio all'ing. Girolamo Si-
monatti di Gemona, consigliere provin­
ciale, e la signorina Alina Bontadini. 

Àgli sposi ed alle famiglie loro, qou-
gratulazioni ad. auguri, 

I socialisti e le leggi ecce­
z i o n a l i . Con sentenza recentemente 
emessa nella causa Turati e compagai, 
il Tribunale di Milano ha deciso che la 
sezioni del disoiolto partito socialista dei 
lavoratori italiani, non costituivano as­
sociazioni a scopo sedizioso per eccitare 
alla disobbedienza della leggi od all'odio 
fra le varie classi sociali, ma che esse' 
cadano, soltanto sotto la sanziona del-" 
r articolo 5 della legge 19 luglio' r894 
n. 316. Notevole è che secoudo'U Tri­
bunale milane.ie,' nessuno può .essere 
punito per il fatto materiale di'.aver 
partecipato ad una di tali aasociazioni j 
a tal uopo occorra ia scienza dei fiui e 
dei modi contrari- alla .legga ohe l'aaso-
cìazione si proponeva. L'importante san-
lenza è pubblicata con ampie note nel 
periodico La Cassazione unicU, ultima 
fascicolo. 

K r a p f e n cal i l i . Presso l'Offel-
leria Dorta, in Mercatovecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 



IL FRIULI 

t i ' « A s i n o » » Abbiamo rioovato 
da Koma i primi numori dell'Asino, di­
venuto quotidiano o diretto dal nostro 
valente amico e comprovinciale Guido 
Podrecca. 

Al confratello auguri di lunga e pro­
spera vita, 

F o r z a e l e t t r i c a a b u o n m e r ­
c a t o ! Us. molte sere gli utenti luce 
elettrica di via Villalta ed adiacenze si 
lamentavano della pessima ill'umianzione 
scarsa e spessissimo iaierrotta, e molti 
si recarono ali'oflìcina elettro-tecnica a 
protestare. 

Esaminata la lin^a, di guasti non so 
ne riscontrarono, e gli operai stessi non 
sapevano a qual fenomeno attribuire la 
causa d!>l disordine. Ma l'altra sera ad 
uuo dpgli addetti al servizio parvo che 
dalla finestra di una casa in via Villalta 
uscissero due fili sospetti. Kerono pro­
prio i fili rivelatori! Poiché, accertato 
il fatto con testimoni, ne dio tosto av­
viso alla Direzione, che denunciò gli u-
tenti abusivi della forza elettrica, i quali 
senza pensare al grave danno chn pro-
ducuvano su tutta la linea, distraevano 
una forza di circa una cinquantina di 
lampade, divertendosi con esperimenti 
fisici... gratuiti, col gettare la sera due 
Sii di rame sui grossi conduttori che 
passano luogo la loro casa. 

O m o u i m i » Tutti i farmacisti ven­
dono le pastiglie di more, però non 
hanno oiilla e che fare con quelle In-, 
ventato dal chimico Mazzolini di Roma, 
perchè generalmente non sono che un 
impasto di zucchero e di colla tedesca 
ossia colla di ritagli di pelle. Le pasti­
glie di moro del chimico Mazzolini in­
vece non contengono zucchero, sono 
fatte esclusivamente colla polpa del frutto 
di mora (iiubus fruticosus) unita ad al­
tri succhi vegetali eminentemente refri­
geranti e balsamici. Per tali proprieti 
sono divenute d'uso comunissimo ed ii 
il rimedio del gìprno nella cura delle 
tossi incipienti, mali di gola, influenza, 
afte alla bocca, dolori e gonfiori delle 
gengive. Si vendono esclusivamente in 
scatole quadrilunghe, ricoperte al di 
dentro di pura siaguola, al di fuori so­
pra il coperchio è ricoperta la scatola 
da etichetta culla iscrizione < Pastiglie di 
mora pettorali refrigeranti di Giovanni 
Mazzolili!» e qaindi chiusa da una fa­
scia portante la iscrizione : < Pastiglie 
di more L. 1..— G. Mazzolini — Roma ». 
Là scatola ò ravvolta ìn un opuscolo 
firmato dall'autore, o coperto il tutto 
da carta gialla filograna, avente la me­
desima iscrizione come sopra. — Si ven­
dano presso r inventore e selle migliori 
farmacie di Iloma e d'Italja; per le or­
dinazioni inferiori alle IO scatole rimet­
tere cent. 70 per pacco postale. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di Gf. Comessatti — Venezia 
farmacia Solnet- alla croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
iarmacia Forcellini —- Trieste farma­
cia Prendi/li, farmacia Peroniti. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 

grande veglione mascherato. 

11 b a l i o d e i t a p p e z z i e r i . 1 
lavori di addobbo al Naziunaie proce­
dono alacreraenlo per il ballo a scopo 
di beneficenza ohe avrà luogo nella sera 
di sabato 2 febbraio p. v. Questo teatro 
sarà trasformata in una elegantissima 
sala tutta drappi e fiori, e con una 
illuminazione alla veneziana ; alla platea 
verrà applicata la tela. 

La richiesta dei biglietti' è superiore 
ad ugui aspettativa, e quindi é indubi­
tata l'esito, ed il ricavato netto sarà 
corto di una bella sommelta a favore 
del Comitato protettore dell' Infanzia e 
dei poveri della città. 

1 biglietti si trovano in vendita da 
diversi incaricati al prezzo di lire 3, 
col diritto di condurre duo donne. 

AVVISO. 
La Ditta Emanuele Ilocke 

detenendo ancora molti vetrami 
in assortimento, d'ora innanzi 
li cederà in vendita a metà 
prezzo. 

PICO & ZAVAGNA 
u n i i v E 

Viale della Stazions — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Corarai.ssioui 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antcac i t e — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenz ia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele . 

Rappresentanza e deposito del l 'Acqua 
di Gle icheuberg » Johanuisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — R. Istituto Tecnico 

39 -1 . 96 oro 9. y ore 16. i ore 31.1 30 geo. 
or. 9. 

§ar rtd. & L'Ò 
Altom. Iia.tO 
UT. dai m»re 7l4.d 744.0 745.6 744.8 
Umido relal. 64 69 63 47 
SUto di oieio cop. cop. mìato ElUtlI 
Acqpaeadmai 
^dirditoiio 

—• — — Acqpaeadmai 
^dirditoiio NI-; Nili W E 
|(v9[. Kitom. 
Term. eentiffr. 

7 IS 1 9 |(v9[. Kitom. 
Term. eentiffr. 0.4 1.0 - 0 . 4 2.0 

Tempwatara ( j^ .^j^ _ j 2 
T9oip«ratajra minima all'aperto — 2.0 
Tempo probabile: 
VcQtl forti aott«iitrloaii1i -— Cielo ancora co-

prrto — pioggia nevi — Mira cattivo. 

GLI STtJDENTI 
continuano a commettere disordini nel­
l'Università di Napoli, ed anche ieri 
hanno tumultuato rompendo vetri e ban­
chi, facendo interrompere le lezioni, bru­
ciando il telegramma del ministro Rao-
celli, che minacciava la chiusura del-
rUniversiià. 

Sarebbe pur ora di farla finita con 
questi chiassi indecenti, che, non foss'al­
tro, si risolvono in un danno per quei 
giovani che frequentano l'Università per 
studiare tranquillamente, 

L'essere studenti non autorizza af­
fatto alle prepotenze, e non dispensa 
dal rispetto alla leggi del paese, ai re-
gelamenti universitari, allo persane dei 
professori, ai diritti dei condiscepoli 
e magari anche alle bii'one creanze. 

Nessuna meraviglia s(j. di fronte a 
questo ripetersi e prolungarsi di intol­
lerabili disordini, sono generalmente in­
vocati dal ministro energici provvedi­
menti. 

Àiarctiici italiani j p l s i lalla I n m 
Berna 29 — Nell'odierna seduta del 

Cooaigliu federale si decise l'espulsione 
di 17 anarchici italiani, domiciliati nel 
Cauton Ticino. 

Un dispaccio particolare da Bellin-
zooa annunzia cìie la direziona di po­
lizia nel Cauton Ticino ricevette l'ar­
dine di sorvegliare gli anarchici se­
guenti domiciliati a Lugano: Oori, Cro­
ci, Borghetti, 13aracchi, Itadellì, I3eno-
metti, Sergni, Ouofri, Piantoni, Uor-
ghesani, Raya, Jlibbi, Grappi, tutti ita­
liani, Gioserii austriaco. 

Assicurasi anche che Maiano sarà 
espulso. 

É probabile che si prendano altre 
misure di rigore contro gli anarchici. 

Ancora rassassiDjyi Cateriiia Ciotti 
Si t rat ta di matricidio ? 
Roma 29 — Intorno al delitto di 

ieri (l'uccisione di Caterina Ciotti Ga­
lasso, già telegrafatovi) si fd gigante il 
sospetto che il tiglio abbia ucciso la ma­
dre. Il questore ne ha ordinato l'arre­
sto. Si nota che il figlio è uscito di 
casa un'ora e mezza-dopo il padre. 

Furono arrestati anche un barbiere 
e una ciociara, vicini di stanza. 

La pslioDfi dell'oro a a l i M Uiiili flel HoriI 
Waahington 28 •— Jl messaggio di 

Cleveland constala che la legge attuale 
impedisce a! Governo di procurarsi e 
conservare facilmente 1' oro. So si vuole 
l'oro devono emettersi obbligazioni non 
obbligatoriamente rimborsabili lu oro. 
D' altroudo risulta una perdita pel te­
soro, perchè questo cede l'oro senza 
che le obbligazioni dello Stato sieno an­
nullate, obbligando lo Stato ad emet­
tere obbligazioni onerose per mantenere 
la riserva del tesoro. 

Per aumentare la riserva del tesoro. Il 
messaggio propone vari provvedimenti 
fra CUI l'emissione di nuovi buoni del 
tesoro che sarebbero venduti dal segre­
tario del tesoro, in cambia degli anti-
clii biglietti deprezzati ohe si annulle­
rebbero. 

NOTIZIE~F DISPACCI 
DEL, M A T T I N O 

Le entrate in aumento 
Roma 29 — Teiegr«mmi de­

gli intendfuti di finanza e dei 
direttori di dogana al ministro 
delle finsiuze accennano con­
cordi alla ripresa di lutti i ce­
spiti d'entrata. 

Un giudizio del « Temps » 
sulla tattica patriottica 

dell'on. Crispi 
Parigi ^9 — Il Temps pub' 

bJica un articolo a proposito 

della solennità speciale data 
quest'anno a Roma alla com­
memorazione di Dogali. Esso 
dice : 

« Il Governo italiano .sembra 
deciso a forzare la fortuna con 
un colpo di audacia0 ad uscire 
dalle difficoltà reali coll'esalta-
zione del sentimento patriottico. 

Crispi conosco meravigliosa­
mente le risorse dei movimenti 
dell'anima italiana; egli stesso 
possiede quest'anima, che gli 
i.spirò l'audace spedizione dei 
Millo. 

La sua figura — aggiunge 
— seduce gli stessi suoi nemici 
giurati. » 

Corriere commercia.le 
S e t e . 
Milano, 29 gennaio. 

Scarsamente a t ù v o risultò anche il 
mercato serico odierno. 

L 'Amer ica per il momento tace ed 
li consumo europeo continua a provve­
dersi l imitatamente, pei soli bisogni 
giornalieri, avanzando offerte basse, c h e 
por la maggior parte sono respinte dalla 
produzione. Nondimeno vi ha pure an­
che chi si piega, per cui i prezzi si 
presentano in parte irregolari . 

Le qualità c lass iche ed e x t r a fanno 
eccezione a quanto sopra, i detentori 
di queste mantenendosi sempre fermi 
nelle loro preteso e spuntando di tempo 
in tempo prezzi che dinotano se non 
altro stazionarietà. 

Le greggio in ogni genere hanno la 
preferenza negl ' incontri della g i o r n a t a ; 
cosi anche gli organzini nei titoli flnìs-
eimi, ì quali però si fanno scarsi nei 
nostri depositi, 

rDal SaU) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Jova alla liozziua da h. 0.34 a O.SO 

Ingrandimenti artistici 
Cbliinquiì noUo JV M A f l I W t ^ 

spazio'^lilSgiorrii 1 • t J A ' | " | V 
dalla comparaa di 1V Hi H I 1 ì \ 
q,no*toAaDuactoci ^Ji &&«A A m*Jf 
spedirà uDa tua fotograSa o qoolla di QQ 
mcmE}ro dì mii fumiitli'i od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t n m o n t o 
<jirrtA.TIS o f r a n c o c<.l ritorao 
dtilla fotografia intatta, uà ÌDgraa>limento 
nt3so iglìantìiìiimo al naturale che forma 
OD ({uattro, 4'J per fG« A\ valoro iadiaca-
tibilc. Ciò facciamo ondo Ut meglio COQO-
acdra \ noiitn mignifìdi ingrs odi menti cho 
Rpodlauio montati aopra olegant<;;'ic::.o 
Pas*o-PartQut filettato oro. 

]>f. 13> Unire lire 6.'5 fhc rappreioa* 
lano la pura api-aa dal PacRO-Partout, im* 
baJlaggio, «[leiiiiioao a rd-iUmd. 

Vniona Artistica Raffaello 
QenoTa. 

,— a 2.30 
- AÌh-

Barro al Cbilog. da „ 
Patata al quintale da „ \0. 

Grianl* 
Qranoturco ftU'Ettol. da IJ. 10.60 a 11.25 
Fnimento , da „ -~.~- a —.— 
Sagala „ da „ -"•— » "•— 
BoFgoroMO « da > OAO a 7.60 

F o r a g f t l . [comprofo dazio) 
Fiono dsU^Alta 

I.a qual. al quint da L. 8.15 a 6.40 
iLa „ . da > 6.à0 & C-

Coniliusitibni. 
Legna in stanga al QainL da L. 2,\6 a 3.25 
Legna tagliato « da > 2.40 a 2.55 
Carbono forte „ da „ 670 a 8.— 

N. B. II dazio sol Sono ò di L. 1 al gnintalo; 
quello sulle legna di L. O.Stì o quello sul car­
bone di L. 0,G0. 
Vitello quarti davanti al Gh. daL, L—a 1.40 ^ - didietro 

I. qual̂  taglio primo 
„ „ secondo 

terio 
primo 

lecondo 
terzo 

1'̂  

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
la 

KjAnui l e M f i l a l . 
Verano appi'0S3ÌmatÌTamcata ; 
2i- sxtim d'alLevamoato ; vendati 6. Frazzi dì 

marito, loda macello, venduti 0, a lira 81 a 8j 
al ijuÌDtalQ del peso sotto qaiatalo, a lire Ô t e 
9ù Hopra quintale 

Bollettino della B o r s a 

Vacca 
Pecora 
^-ieta 
Castrato 
Agnello 
Caijrotto 
Porco fresca 

1.50 a 1.130 
l.dOal.70 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
l.lOal.óO 
l.JOal.30 
0.90 B 1.— 
0.90 a 1.511 
1.20 > 1.30 
0.— a ».— 
ì.30al.6a 
1.20 a 1.30 
0 . - aO.— 
1.30 a 1.80 

NOOYA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
a . U . B E L G I I A D O 

Udine, via C^our ,̂ o vìa Frofcttara IO. 

La>nuov[L Impresa pompe funebri oltre che alle 
Bolito oar*ro:e5ee d i iJiT-litia, s o -
o o n r t a o tGZ*xa olassG «d ogni ggaaca 
di fornìlure inoroati allo me instine, poiiioda puro 

Usa Carrozza 0 nrìinissima classe 
fabbricata recantouiente, con lutti t migliori re-

J iaÌBÌii del laii9o e 'ìeìV&rte, cbtu*a da cn^falli, 
urnita di ricchi a pregevoli addolibi; ed il p^v 

lou&lfl, por qrosta, sarà provvisto rti speciale 
vestiario, diffî rente da quello dello altre cUsti, 
ed armonizzante coila bBllezza o riccbezz-k dolla 
luddtitta Carrozza di gra'i lus'O. 

L'impresa, anche ìndlpcnddntemaDte dal tra­
sporto, munita, com* ò, dai uecaisari paramenti 
ed arredi, provvede all' addobbo della stsuza, 
erezione lìol catafalco, od a tutti i lervizi rollativi 
alla mesta cìrcoslama. 

Trovasi provvista dì un grande asBortìmento 
di corono artilìciiill, come pare di corona di fiori 
freschi, eco. 

L'IMPRESA. 

CAFFÈ MALTO K f f l P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi p.resso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, pri'sso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CON A CAPO 
il conica. C a r l o S a l i t o n e , irodloo 
di S. M. il Re, t3d i signuri coinm. IAIÌ^I 
C h i e r i c i , cavalier prof. R l c c a r < t ' o 
T e t i , cavalier prot. I>. V . D o i i n t i , 
cav. dutt. C a c c i a l u p i , cav. prof. O . 
m a g n a n i , cav.iloti.G> ttuirico. m 
cimgrega, tutti di lioina, ed in seguito 
a spleudidci r'sultanzs ottcaute, hanno 
addottati) nnanimità par 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAMZ 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolai'i, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scieutillco in­
ternazionale Prodotti cliimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELL,B SCUOLB DI V I E N N A 

ÀsslsU w iolti mi M ioti p f . Sretinclcti 
Visite e consulti dalle m 8 alle 17. 

U d i n e • Via Poscollc, 5 - U d i n e 

JSIgnore ! 
I vostri l i c c i non si sciogl ieranno più 

neanche coi forti calori doli' ostate so 
farete uso costante della 

Vcraarrlcclatrice 
ÌH3upgrabiÌe 

cEci c a p c S l I ' 
preparata dai 

Fr. RIZZI - Firenza 

Bagnando prima i 
capslli colla Eiecio' 
tina^ ed erri celandoli 
poi cogli appositi ar< 
ricciatori spoiali in-
CIUBÌ nella BOB scatola 
ai ottiene una perfetta a robusta arricciatura 
elegante e noi y.\ii. brovo lampo postibìlet man­
tenendoli intatti por mollo tioipo. 

L*iinmenso successo ottanuto 
è una garanzìa del suo effetto» 

Oguì bottiglia à in oIcRanta astoccio con ac-
nessi duo arricdatorì spoetali od istraziooo rela­
tiva: trovasi yei]dibil9 in Udioa presso l'Àmmi-
nistrazioue del Oiornale II Friuli, a Xj* 9<i50« 

UDINB, 30 geuasio 1885. 
nendUia 1^9 gea. 

(tal. 6 o/o coQtanlì 1 91.40 
> fine maaa , . . B 91 4U 

Obbligazioni A&Ha Kcales. S "/j I 92.— 
Obbllffnxloul ! 

?«rrcn* meridionali 304 
• S "it Italiane . . . . 278.— 

fondiaria Banea d'Italia 4 o/o 484Ì.— 
- 4 VI 49:Ì!— 

• 6 */o Banco di Napol 40O — 
Per. Udin*-Pont 43o!— 
Pondo Cassa Riip. Milano &°Jo 505 — 
Prestito Provinaia di Udine . . 102.— 

Banoa d'Italia 762 — 
« di Udine Its -
• Popolare Prinlana. , . 120.— 
• Cooparativft Udineaa . . 33]._ 

Cotonificio Udinese USO.— 
• Venato 232.— 

3o«iaU Tramwìa di Udine . , . 70,— 
• farr, Morìdioaali . , 6 5 9 _ 
• • Meditarranoe 5tjo... 

4.:aa>bt e v a l u t e 
(̂ rancia «heqû  lod 30 
Germania , « ]gj 
Ijindra » "̂ 6 70 

.̂uatri« e Banconote . . » '''-15-Vi 
Corone • lOi.— 
Vapoleoa' 21.35 

ITItlml dl«ptteel 
Ohinrara Parigi au aocpoos . . BS.fiO 

Tendania buonìsaiuia 

'àiìgaa. 
01.80 
tìa.— 
93.— 

304 — 
279.— 
484.— 
490.— 
-tOO.— 
432.— 
502.— 
102— 

774.— 
lift.-
120.— 
38.— 

1150.— 
3S0.— 

7 0 -
( 6 1 . -
505 . -

06.'/. 
ISO.i'O 
•iti.lti 

215 Vi 
108 -

86 43 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
deiFremìatiStaliiliflieiitidelEtao 
Kappcesetitaate iu Udine e 

Provincia il signor ajOr<>inxo-
d Orluudi di l^ividale, eoa 
Deposito in Udiue al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in ìHei'-
caèovecchlo. 

Per quegli articoli che noù 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure i. messa in 
opera di dette e».te, bordure 
relative, abbass menti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

C. BURGHART - UDINE 
RimiJetto fa Sta::ÌODIì ferroviaria 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone In mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine economiche. 

Il Carbone in mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Vìa Cavour N. 2. 

P e r 1 buongustai 
In vìa Ribis n. 18 si vendono mar,-

zoriui (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
del la se t t imana a L. 2.(10 al pajo. 

i Tord-lVipe • 
M iufallibite di!>trutt-)re dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TA.LPE. — Racuomandani ^ 

A percbò non pericoloso pftr gli ani- ^ 
^ [Dilli domestici come la pasta ba- V 
^ deso e nitri prepiirati. Vendesi a ^ 

^ Lire ft HI paî cti pnìsso 1' Ufijcio ^ 
^ Annunzi d l̂ ytomaJe t W Vrinìì *- ^r 

«eoocoooooooooooooooooooooooft 

ti GRANDE DEPOSITO 
O 
O o a a a 
D 
o o o o o 

M OBILl 

ANTONIO ANQBU, gersDte roaponasbils. 
8 

L' antica Ditta \ìiÉM^ ZaClilD pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientijla d'aver assortito estesamente i propri 
.lIu^iiKziiii d'ogni gouorc tli Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Cannerò da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camoro da ricevimonto foderato 

in Sluffa Manilla da a < 3 0 a » tiiOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

lutoi-ali,arraadi,cre(lenzif're, e molli li inferro assorti ti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genero. Estesissimo dcpitsito cornici dorate. 
Prezzi la BOB leoiore coacorreBza, lamo e ssrtìzio iiappoBtais, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "At i 



IL F R I U L I 

Le inserzioni pear M dPmuM ^ mèmm^q esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ÌII6EMMT0RE D!llfBPil3 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

i 

1 

BI ANTONIO I^OniSEOA 

Questo preparato che conta più di,(r«litl;iini di Tjta eoo 
brillante sm'ce-so, seDia essere Dna Unttira, ritloDa ai 
cupelli l)ii,ai:bi il loro primitiTo color nero, caitagno e 
biondo ; impedisce la cadttia, n'nforia il ftnlbo, è tfà loro 
la morbideii» e btllrsia della gioirentù. Sion lorda Jia 
pelle ut In biunclieriao pulisce il,C9j)o'd«lf»'fer(bra. —. 
Viene preferito da tutti pfVcliè di'semptifislùìjis appli­
cazione. 

Alla bottiglia L. S, per posta aggiangere cent. 60. 

AOQOA CELESTE hmm 
h, pia tìssmie, tintura In wi» solìih Ì(É9t(lia . 

Tinge perfettaniente aero cajjclli 8 barba senxa J^^arsi no prima né d o ^ 
l'operatione. Ognuno può tingerai da aè iinpirgandoTi meno di cinque mtnnlu 
I/applicaziooe è dnratnrn 16 giorni. 

Una bottiglia in .elegante.astnccio ha la durata di 6 mesi e costa L. 4. 

C B K O W E AM,]Ei|,'If>A'W-« ' 
Tintura In Cosmet̂ eo 

Unica tintura solida a forma di coimetico, preferita a quante si troiano 
in commercio. Il C e r o n e A n i c r i e n n o olire che tingere al natftralo capelli 
e barba, è la tintura più comoda io viaggio perchè ^tobi le , ed eviti il 
pericolo di macchi.iro, come avviene per qai-lla ila due o tre bottiglie. 

Il C e r o n e A m é r l e a n a è composta di midolla di bue la ' qtti)e rin-
foria.il bnlbj dei capelli e no evite la cndijsa. Tingo io ^101^1)0. CApTÀGKO 
e NEGO perfetti. — On peiso in elegante astuccio L. 8 .6p. 

'ICintura FQto^rafllQa l8tanton|ea 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba 

in BRUiNO e NEftO natitnilc^ senia m»cchiare la pelle, come fanno la maggior 
pane delle tinture venduta fioora in Europa. Di più lascia i cipelii morbidi 
coma primi dell'operazione Svsnzi il miaimo danno alla salate. — Prezzo 
della scatola L. 4. ' ' ; 

TrovajDsi vendibili pressa l'UfGcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura a. é. 

'• 

i 

per 
colo: 

Stri 
sta 
sito 

TOHD-TRiiPB 
Premiato all' Esposizione di ?MÌB^ \S^^, 

CON MEDAGLIA D'ORO 
loftiilibile dfsLrattore dei T a p i , ^ o ? e l , T a l p e senza alcun pericolo 

gli atiiuiiili domestici; da DOU confoadèrsi colla pasta Badese che è perì- A 
aa pei suddetti animali. ^ 

IJ»l€.ip.|I.-tl|.ft%|,0'?lip 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dlchiarlammo con piacere che il 's|gnor A. ^^iguieaif ha '̂ i|ttq pe'̂ o* 
ritabilimenti di macinazione grnni,' pilatura riso, e fapbriciì Paste io^que-

Città, due esperimenti dei suo prepiirato detto VOBO-TBiPJB,' e IV 
ne è stB,to ci^u^leto, con nostra piena soddisfazione. 

In Jpds 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . p o — Piccolo L. O.60 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'nfflclo aniiùim 'del'.gioinale « II» 

r f U m . ! », Via della Prefettura ,N. &. 

Acqua della Hmn 
prepuata dalla prealata Profumeria 

AKKOIVIO LOniCiEeA 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTI RISTORATORE 
dai capelli e della barba 

Questa nuova pr'parazione non C3̂ sii<lo naa d-ilU solite tinture, possiede 
tutte la facoltà di ridonare al capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. 

Essa è, la p t ù r a p i d a t l n t a F a p r o g r e f v l v a che si conosca, poiché 
«eo^n roanehl'tre allatti» la pille i l.i blanch'ria, in pocbi'<simi giórni 
fa olt^^ere ai capelli et alla biirbs un aa i i ta j («s « iM>rp p«rÌjetM.'La 
più preferibile alle altre per,;hà co ripi^ta di 'sostanze Tegetaìì, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

Lire DUE la l>ott lS% 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prcfollura N. (ì. 

' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 

1 INCHIOSTRO 
\ indelebile per Hiarcsre la lingeria, 
' premiato airEsposizìone di Vienna 
f 1S73, Lire VHHk al Sacoae. Si vende 
I all' VIèào Annunzi del giornale il 
1 «Frinli> ViaVréfetinra n. 6, Udine. 

|f-Miir-ac--ii w r (|6"'Tmr-i)it.. 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senta bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio mo-
•fajglio. — VendeiB presso l'Arami-
nistrazioae del < Friuli > al preiio 
di Cent. SO la Bottiglia. 

Premlatii Stai). Apafio-BotiiGO F B A T B L L I IN&E&NOLI Millo, Corso W o , Hm 45 
stabilimento fondato nel 1817 -r- li pia vasto d'Italia 

SEMERTI 
j l^oragrgl ** Semeoti di Trifoglio pratense. Erba, ||lesìic^, ,Lapifl,elIa, 

Sulla, Erba Maggenga, Erba bianca, Giaeslrioa, 'ecc. 
C e r e a l i - Avena Marzuolo, Frumento Marzuolo, Segai© di Pri­

mavera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, ecc. 

Cassetta conteuoQts una colle;i!ÌaaG 
(li sementi d'ortaggi e legumi. 

ftp Cartocci dalle migliori qualità di semeati da T H 
yn orto, agaOflitì in maniera da produrre civaia li M 
" " 0 legumi duraato tutta l'aunata o botanti (Jaoco 
par una famiglia di quattro o cinque persoae. tx 
Questi cartocci portano sa una parto del 8àc- «lomicii. 
chflito la Ggora a colori dell'ortaggio relativa al some 
che coutengono, e dall'altra le uorraa per la cotUvazione 
del medmioio. 

OiSStìUa contenente 3 0 qualità -li seuien' i di fiori 
scelti fra lo più bollo per ornamento di gìardio! e per 
coUirazioDO ia vaso. I venti cartocci conapoodutl questa 
cassetta portauo ciascuno il disegno a colore del flore 
che il seme produrrà, oltre ad un» descrizione detta­
gliata por la coUivazioQQ. 

Franco di tult^ le spese m g^ualsiasi Comune ^Italia 
JU. 3.SSO. 

PlAMTP •^^sf^^*^ '̂̂ ^^?'''*™' Olivi - Gelsi • Pìantedi rimboschimento - per Viali - per Siepi 
per Ornamenio Camelia - Magnolie - Rosai - Abeti Cipressi - Ramptcanti,-

OoUezione compostadìl2pìaute innestate: 2 Albicoechi-2Peri-2MeIi ìiP-achi-2Su3iui-SCoiogai 
Imbailaie e franche alla Stazione di Milano^ L i r e I O . 

OoUeaieno composta di 10 piante di Rose in 10 colori: H. 6 Rose rifiorenti. N. ,4 Rose Thea. 
Franche ed imballate in qualsiasi Comune d'ilalia^ l^Mre O . 

mm 

PILLOLE D E F U M T I V E 
G. Fattori & C. i T l l ' T I ' V ' É I R S . A - l - i X G. Fattori & C. 

~ IL P IÙ ORANDE RIMEDIO PER LE MALATTIE DI 

^Tf^ i lACO» F E © ^ T 0 ED HMTE^TIUI 
D l s o r d l a l b i l i o s i e n e r v o s i , d o l o r i Ai s t o m a c o , « r o l o r a i i l , , v e r d i n i , %''«'"'^^°?^'f^'^i^VÌ\.'T,S£"S^ìuXk 
BODorl b r i v i d i , macch i l i r o s s e s u b i t a n e o , jmdila del l '«ppel i to , l iabolozz» ai r e s p i r a z i o n e , s t l l i o l i s z i » , p u s t o l e iwi» 
^ B ? " ò n n i t u r b a ™ , " " M l o S i m o n l «OTOS» O ItooMiU. Oefi ammalito 6 mviwlo a to pto». il. Ma «.aiolà lU qnesta pUMe e « u i 

S S dffi-.piSlo . rm-Wlianto col totton. di ro» dell, « t a f , Ii ialin. « w l a toa del ee™ n o S n o ^ ^ 'SwSfiJdf i S S n . £ S Ì S 
scacc i a r e l e ^ b b r l e p r o v e n i r e l a I n f l a m m a z l o n l , esso « a o rointiorl a qofl i iw» »'»»„«'-»»''"• - »Usll»l».i" t t ™ " » V «¥«• " •. 
claaai della società riconoscono qaoati fallì. — Ogni scatola & accompagnata da ?i! C P ^ I » , "'^fH?Ji'°- „ . „ „ 

Fomt . podot 0JQ16, fct tamm. pura. Qj>s, Esl.J{liel el 0.», oaraìi. Camb, 0.0&, Jab. Cffi. Polv. nanna, p. p. g. ecc.  

SwWoVféo piltol! L. 2, pra«! MI» fa priitópaji farmcU - St farpgila.ctnl.U n pit - Q u a t t r o aoatOJO ai ««f t ì f fonoff»^ '*^«^ ' j 
aptéa a me:iM3 posìaU. — Per riapirmio dt spesa inclare eartoHm vaglia. 

Dirigere le richieste al laboratorio CKIni. rarm. 0. FATTOBI.e C, via Honforte, H. 6, Milano. 

e e m . ARTRITE, HEUKATISMI e RENS; 
L ' E M S I R A i m i Q O T ' i ' p S O . F A T T O R I 

Bcieoza ai«dica . 
ÌUosiri :^o^cl 8 

baso di Ball ai Litinaó Soda con potocH tonici vegetali 8 BnodB! Krf» p ^ ^ ' 

Dietro KjrnpIfM richiesta o glittU) lii tmla ia noaira Ùcua anche prima' rfsHa aira ^aàix» grntìs un ^exXim opnacolo. 

oblmiol tumadsU, _ 
g^uBnii pad coatepera 

a I* 2 l i teocetta-in b t t à le mkcipaU faroacie del mondo, giMsIati di me|cÌB»li, e ^ „ ^ P f ^ * ^ ^ ^ ' ^ 

ontepew fino i^ 8 boccette, che g^neralmante è la (laàatità snÌBcieiito por fere una ctiw regolsre per man Ma 

torio. F A T f O B I A 0 . 
CMMatalo tì a chllo-

(*)'Quanto treno 91 ferou a Pordeaoue. 
I f̂ ixte da Pordaiume. 

Di OPDIK 1 POHTElsa n i a ODISK 
0. 6.65 9 . - 0. 8.80 ' 9.3B 
D. 7.66 S.65 D. 3J29 11.05 
0. 10.Ì0 13.44 0. U.39 17.08 
D. 17.06 19.09 0. «165 .1?.*P 
0. 17.35 20£0 D. 18.37 20.0S 

s a UDIM a poBTooa."LiDa vonTOQi. a ODis 
0. T.67 '9.67 jM. 8.63 9.07 
M. 13.U 15.46 IO. U.32 15.37 
0. 17.26 19.88 IM. 17.14 19.37 
Geigsidtnze — Da Partogrosca per Venesùt 

al.e ore 10.12 e 19.63 J)a Teii9à«.amvo alle 
on 18.16. 

DA ciflaisa a spiLivBSKao 
0. 9.30 10.16 
M. 14.43 16.36 
0. lS.15 20.-
oa' oDins 

M. S.10 
M. 9.10 
M. 11.30 
0. 15.40 
M. 19.^ 

a aTii)Ai.s 
8.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20.13 

Das7li.iiiBea60 a casaasi 
0. 7.65 8.4S 
M. 18.10 13.66 
0. 17.86 18.36 
na ciTjBaLB 
0. 7.10 
M. 9.65 
M. 12.29 
0. 16;49 
0. 20.30 

a optifs 
7.S8 

10.26 
18.— 
17.18 
!!0.68 

&a tniKK 
M. 9.66 
0, 8.01 
M. )6,42 
0. H.80 

a TBIM« 

7.ao 
11.18 
19.88 
20.47 

sa TatsBTl 
0. 3.26 
0. 9 . -
0. 16.40 
M. 17.46 

a ODia 
11.07 
12.65 
19,66 
1.80 

PRARIP DEUA TRANVIA A VAPORE 
'" VJDiltliB-SAItl DAXISSLiB 

Vartmxt irriti 
Da opiuz a s. sanizLi 
B. A. 8.15 9.65 
R.A. U.tO 12.66 
E. A. 14.35 1833 
R.A. 17.80 19.12 

Pane«a Arrivi 
Da fl. DaalBt» a u s m s 

7.20 E. A. 8.55 
11.— 8. T. 12.20 
13.40 B. A. 16.110 
17.16 a T. 18.86 

neiiosito iu Udine presso IMni.uiinii^trQzlouc 
del isioriiale a l i Friuli» 

OQiOQOOOOOOQPlQOOQqpOQOOOpOOQQP 
Udine 1895 — Tip. UariiO Burdiuao 

http://foria.il

